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ALLEGATO ALLA D.G.R. N. 4455 DEL 29 DICEMBRE 2004

B.U.R. N. 14 DELL’8 FEBBRAIO 2005
ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

Segreteria Regionale Ambiente e Lavori Pubblici

Direzione Lavori Pubblici

L.R.  7.11.2003  n. 27
- art. 29, comma 3, art. 36, comma 1, e art. 68, comma 1, lett. b), n. 3 -

Provvedimento per l’individuazione dei lavori da realizzare in economia e per l’individuazione delle modalità di redazione della contabilità semplificata

REGOLAMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE, L’AFFIDAMENTO, L’ESECUZIONE, LA CONTABILIZZAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI E FORNITURE IN ECONOMIA E MODALITA’ PER LA REDAZIONE DELLA CONTABILITA’ IN FORMA SEMPLIFICATA PER LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 25.000,00 EURO

PREMESSA

La riforma della disciplina normativa regionale nel settore dei lavori pubblici, avviata con l’emanazione della nuova Legge Regionale 7 novembre 2003, n. 27 (pubblicata sul BUR n. 106/2003), recante “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, è finalizzata, come si può leggere nella relazione di accompagnamento alla stessa, a “promuovere la qualità dell’opera pubblica, garantendo l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, attraverso la semplificazione, l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività delle procedure”, senza voler innovare radicalmente rispetto alla disciplina statale (Legge quadro sui lavori pubblici n. 109/1994 e s.m.i. e relativo Regolamento attuativo D.P.R. 554/1999) e senza creare stravolgimenti nelle procedure operative degli operatori del settore, introducendo però alcune nuove opportunità e facoltà, nell’ottica di ridurre gli adempimenti previsti dalla normativa statale ed al fine di rispondere alle necessità di speditezza operativa degli addetti del settore.

Il percorso di riforma normativa regionale trova ora il suo completamento con l’elaborazione e l’adozione di quei regolamenti e provvedimenti attuativi, previsti dalla stessa Legge Regionale n. 27/2003, necessari per completare, con una normativa di dettaglio, diversi aspetti nell’ambito del quadro normativo regionale sui lavori pubblici.

RELAZIONE

Il presente Provvedimento è diretta attuazione degli artt. 29, comma 3, 36, comma 1, e 68, comma 1, lettera b), della L.R. n. 27/2003; è composto da 20 articoli e si divide in tre Capi.

Il Capo I, articoli da uno a quindici, disciplina i diversi aspetti dei lavori e forniture da eseguirsi in economia, con la finalità di semplificare i relativi procedimenti, assicurando comunque l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività  dei comportamenti.

L’art. 2 individua le tipologie di lavori e forniture che possono essere eseguite in economia, con un’elencazione che deve intendersi vincolante per i lavori di competenza regionale, mentre costituisce riferimento obbligatorio per i lavori pubblici di interesse regionale.

L’art. 3 richiama le modalità di esecuzione (amministrazione diretta, cottimo o sistema misto), mentre il successivo art. 4 fissa quelli che sono i limiti di spesa per tali modalità di realizzazione determinando importi diversi per i lavori in diretta amministrazione e per cottimo. E’ prevista la nomina di un Responsabile del Procedimento per i lavori e le forniture in economia (art. 5), il quale ha il compito di autorizzare le spese quando le stesse sono previste nell’ambito del quadro economico di progetto; per le spese non comprese è richiesto invece uno specifico provvedimento della Stazione Appaltante che garantisca la necessaria copertura finanziaria (art. 6).

All’art. 7 vengono determinate le procedure per l’affidamento di lavori e forniture in economia, che sono diversificate in relazione all’importo, nell’ottica di semplificare il più possibile gli affidamenti per lavori e forniture di modesta entità; il criterio ordinario per la valutazione delle offerte è il prezzo più basso, anche se è consentito tenere in considerazione altri parametri e rifarsi quindi al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. I successivi artt. 8 e 9 determinano i casi e gli interventi d’urgenza e di somma urgenza, che legittimano la deroga alle procedure precedentemente indicate.

Sempre perseguendo il fine della semplificazione, l’art. 10 prevede che i contratti per l’affidamento di lavori e forniture di importo non superiore a 25.000,00 euro assumano la forma della lettera commerciale; quelli di importo superiore sono invece stipulati con atto di cottimo sotto forma di scrittura privata.

L’art. 12 disciplina le modalità con le quali contabilizzare i lavori, facendo delle distinzioni in relazione agli importi dei lavori stessi ed alle modalità d’esecuzione (amministrazione diretta e cottimo); i successivi articoli 13 e 14 trattano della liquidazione delle spese (ad opera del Responsabile del Procedimento su presentazione della documentazione prevista) e dei pagamenti (effettuati con appositi mandati di pagamento emessi dalla Stazione Appaltante).

Il Capo II ha per oggetto la definizione delle modalità per la redazione della contabilità in forma semplificata per lavori di importo inferiore a 25.000,00 euro.

Le disposizioni prevedono che in tali casi si prescinda dalla compilazione dei documenti contabili previsti dal Regolamento sui LL.PP. (D.P.R. 554/1999), definendo le modalità semplificate da utilizzare.

In tali casi si prescinde dalla redazione di stati d’avanzamento, dai certificati di pagamento e dallo stato finale.

L’art. 18 fornisce ulteriori possibilità di semplificazione al Responsabile del Procedimento. 

Provvedimento per l’individuazione, l’affidamento, l’esecuzione, la contabilizzazione e la liquidazione di lavori e forniture  in economia e per l’individuazione delle modalità per la redazione della contabilità in forma semplificata per lavori di importo inferiore a 25.000,00 euro di cui agli articoli 29, comma 3, 36, comma 1, e 68, comma 1, lettera b), 

della L.R. 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”

Capo I

Individuazione, affidamento, esecuzione, contabilizzazione e liquidazione di lavori e forniture in economia
Art. 1

Oggetto 

1. Il presente capo ha per oggetto le procedure per l’individuazione, l’affidamento, l’esecuzione, la contabilizzazione e la liquidazione di lavori e di forniture in economia, con la finalità di semplificare i relativi procedimenti, assicurando comunque l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività dei comportamenti e garantendo un accrescimento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi gestionali.

Art. 2

Individuazione dei lavori e delle forniture eseguibili in economia
1. I lavori e le forniture che possono essere affidati ed eseguiti in economia riguardano le seguenti tipologie di intervento :

· manutenzione programmata di opere ed impianti;

· manutenzione non preventivabile e riparazioni di opere ed impianti;

· completamenti di opere ed impianti;

· interventi in materia di sicurezza;

· interventi d’urgenza e di  somma urgenza;

· lavori necessari per la redazione di studi e progetti (sondaggi, saggi, prove su materiali ed impianti, ecc.);

· fornitura, montaggio e manutenzione di materiali, attrezzature ed elementi di arredo fisso o mobile.

2. La predetta elencazione è vincolante per i lavori di competenza regionale di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), della L.R. 27/2003 e costituisce riferimento obbligatorio per i lavori pubblici di interesse regionale di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), della medesima legge.

Art. 3

Modalità di esecuzione

1. I lavori e le forniture  in economia si eseguono :

· in amministrazione diretta, impiegando materiali, attrezzature e mezzi d’opera della Stazione Appaltante, oppure appositamente acquistati o noleggiati, e personale dipendente dalla Stazione Appaltante stessa, oppure assunto temporaneamente;

· per cottimo, con affidamento diretto dei lavori e delle forniture o con trattativa privata preceduta da gara informale;

· con sistema misto, parte in amministrazione diretta e parte per cottimo.

2. In caso di lavori in amministrazione diretta, il Responsabile del procedimento di cui al successivo articolo 5 organizza e cura l’esecuzione del lavoro e provvede agli acquisti, ai noleggi e alle assunzioni necessarie.

3. In caso di lavori e forniture per cottimo, il Responsabile del procedimento individua le modalità di affidamento, esecuzione, contabilizzazione e liquidazione, in conformità alle indicazioni del presente provvedimento.

Art. 4

Limiti di spesa

1. I lavori e le forniture possono essere affidati ed eseguiti in economia con i seguenti limiti di spesa:

· in amministrazione diretta per importi pari o inferiori a 50.000,00 euro;

· per cottimo o con sistema misto per importi pari o inferiori a 200.000,00 euro.

2. E’ vietato suddividere artificiosamente in più lotti un lavoro o una fornitura di importi superiori a quelli precedentemente indicati, al fine di farlo rientrare nell’ambito di applicazione del presente provvedimento. 

Art. 5

Nomina del Responsabile del procedimento
1. La Stazione Appaltante individua e nomina il Responsabile del procedimento, unico per tutti i lavori e le forniture di competenza della singola struttura oppure distinto per ogni specifica tipologia di intervento; il Responsabile cura in particolare tutte le procedure di  affidamento, esecuzione, contabilizzazione e liquidazione dei  lavori e forniture in economia.

Art. 6

Autorizzazione della spesa

1. Il Responsabile del procedimento autorizza la spesa per i lavori e le forniture in economia, quando la stessa è prevista nell’ambito del quadro economico di progetto ed ha la possibilità di utilizzare anche le economie derivanti dai ribassi d’asta o da accantonamenti per imprevisti.

2. La copertura di spese non comprese nei quadri economici di progetto deve essere assicurata con uno specifico provvedimento della Stazione Appaltante.

Art. 7

Procedure per l’affidamento di lavori e forniture  in economia

1. L’affidamento di lavori e forniture il cui importo stimato di spesa sia inferiore ad euro 20.000,00 (ventimila) è disposto con provvedimento del Responsabile del procedimento, a seguito di trattativa privata diretta. 

2. L’affidamento di lavori e forniture il cui importo stimato di spesa sia compreso tra 20.000,00 (ventimila) e 50.000,00 (cinquantamila) euro è disposto con provvedimento del Responsabile del procedimento, a seguito di trattativa privata, previa comparazione tra almeno tre preventivi di spesa; la richiesta di preventivo è avanzata, anche a mezzo telefax o posta elettronica, simultaneamente e per iscritto alle ditte individuate.

3. Per lavori e forniture di importo superiore ad euro 50.000,00 (cinquantamila) si procede all’affidamento a mezzo di trattativa privata, preceduta da gara informale con richiesta di  almeno tre preventivi redatti secondo le indicazioni della lettera d’invito, la quale deve contenere: la qualità, la quantità e le modalità di esecuzione dei lavori e delle forniture, i prezzi, le modalità di pagamento, le principali clausole contrattuali e le penalità previste in caso di inadempienze.

4. Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi nel caso di nota specialità del bene da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, oppure per l’acquisizione di beni connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze per servizi pubblici, per la pubblica incolumità o per l’ordine pubblico.

5. Di norma l’affidamento avviene in favore della ditta che ha presentato l’offerta del prezzo più basso; è comunque ammessa l’aggiudicazione a favore della ditta che ha presentato l’offerta più vantaggiosa, tenendo cioè presente non solo il prezzo, ma anche altri elementi, quali la qualità del prodotto o le modalità esecutive del lavoro, se la tipologia del lavoro o della fornitura lo consiglia.

6. Il Responsabile del procedimento nominato dalla Stazione Appaltante comunica per iscritto alla ditta prescelta l’avvenuta aggiudicazione del lavoro o della fornitura e alle ditte non aggiudicatarie l’esito della gara o della trattativa.

7. Il Responsabile del procedimento comunica altresì all’Osservatorio regionale, ove richiesto, gli affidamenti per cottimo, il nominativo degli affidatari ed il relativo importo.

Art. 8

Interventi d’urgenza

1. Il Responsabile del procedimento può ordinare l’immediata esecuzione di lavori o forniture in deroga alle procedure precedentemente indicate, qualora ciò si renda necessario per motivi di urgenza, anche per prevenire danni a persone e/o a cose, oppure alla Stazione Appaltante.

2. Gli interventi d’urgenza sono altresì consentiti, nei limiti degli importi di cui all’art. 4, nelle seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare le prestazioni nei termini previsti dal contratto;

b) completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporre l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo;

c) acquisizione di beni nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti o nelle more dello svolgimento di ordinarie procedure di scelta del contraente;

d) eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale.

3. Le motivazioni dell’urgenza devono peraltro risultare da un apposito verbale compilato dal Responsabile del procedimento; tale verbale deve essere trasmesso unitamente ad una perizia di spesa alla Stazione Appaltante per la copertura della spesa e per l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori e delle forniture.

Art. 9

Interventi di somma urgenza

1. Il Responsabile del procedimento o il tecnico che per primo si reca sul luogo, può disporre l’immediata esecuzione di lavori o l’immediata acquisizione di forniture per motivi di somma urgenza, quando le circostanze riscontrate non consentono alcun indugio nel rimuovere le situazioni di pericolo per la pubblica incolumità o per la salute pubblica.

2. L’esecuzione di lavori o forniture può essere affidata, previa compilazione di un verbale di somma urgenza, con trattativa privata diretta ad una o più imprese individuate dal Responsabile del procedimento o dal tecnico che per primo si è recato sul posto, concordando il prezzo delle prestazioni oppure, in mancanza del consenso, ingiungendo l’esecuzione dei lavori e delle forniture sulla base dei prezzi proposti dalla Stazione Appaltante.

3. Il Responsabile del procedimento cura la redazione di una perizia giustificativa dei lavori di somma urgenza entro dieci giorni dall’ordine di esecuzione e trasmette tale perizia alla Stazione Appaltante, unitamente al verbale di somma urgenza, per la copertura della spesa e per l’approvazione dei lavori e delle forniture.

4. Qualora la Stazione Appaltante non approvi la perizia trasmessa, il Responsabile del procedimento procede alla liquidazione delle spese relative alla parte dell’opera o dei lavori realizzati.

Art. 10

Stipulazione del contratto

1. I contratti per l’affidamento di lavori e forniture di importo non superiore ad euro 25.000,00 (venticinquemila) assumono la forma di lettera commerciale.

2. I contratti di importo superiore ad euro 25.000,00  (venticinquemila) sono stipulati con atto di cottimo sotto forma di scrittura privata.

3. L’atto di cottimo deve indicare:

· l’elenco dei lavori e delle forniture;

· i prezzi unitari per i lavori e le forniture a misura;

· l’importo degli interventi affidati a corpo;

· le modalità e le condizioni di esecuzione;

· il termine per l’ultimazione dei lavori;

· le modalità di pagamento;

· le penalità in caso di ritardo;

· la possibilità di risolvere il contratto in danno, in caso di inadempimento.

4. Le spese di stipulazione e di eventuale registrazione sono a carico della ditta contraente.

Art. 11

Esecuzione del contratto
1. Il Responsabile del procedimento nominato dalla Stazione Appaltante vigila sulla corretta esecuzione dei contratti ed eventualmente collabora, a tale scopo, con il direttore dei lavori.

2. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, la Stazione Appaltante  si avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale e del risarcimento dei danni, ove non ritenga più efficace il ricorso all’esecuzione in danno, previa diffida.

3. I beni e i lavori sono soggetti ad attestazione di regolare esecuzione entro trenta giorni dall’acquisizione, da parte di un funzionario prescelto dal Responsabile del procedimento; tale verifica deve essere eseguita da personale che non abbia partecipato al procedimento di acquisizione dei beni e all’esecuzione dei lavori.

Art. 12

Contabilità dei lavori

1. Per lavori in economia di importo superiore ad euro 25.000,00 (venticinquemila) il direttore dei lavori ha l’obbligo di tenere :

a) per lavori in amministrazione diretta: 

· liste settimanali per la manodopera impiegata, per le provviste in fornitura e per i noli a cui si è fatto ricorso;

· rendiconto mensile delle spese, con allegata documentazione (liste, fatture quietanzate, note delle spese minute, ecc.);

· rendiconto finale della spesa complessiva controfirmato dal Responsabile del procedimento;

b) per lavori a cottimo :

· libretto delle misure;

· registro di contabilità;

· stati d’avanzamento;

· certificati di pagamento;

· rendiconto finale della spesa complessiva controfirmato dal Responsabile del procedimento.

2. Per lavori di importo non superiore ad euro 25.000,00 (venticinquemila) si prescinde dalla compilazione dei predetti documenti; il direttore dei lavori in tali casi è tenuto ad apporre, sulla fattura presentata dalla ditta esecutrice e/o fornitrice, il proprio visto, datato e sottoscritto, attestante che i lavori e/o le forniture sono stati eseguiti a regola d’arte e secondo i patti contrattuali.

Art. 13

Liquidazione delle spese
1. Le spese sono liquidate dal Responsabile del procedimento su presentazione della documentazione prevista nel precedente art. 12.

2. Effettuata l’ultima liquidazione, il Responsabile del procedimento cura la redazione del rendiconto finale e provvede a svincolare la eventuale cauzione prestata dalla ditta contraente.

Art. 14

Pagamenti

1. I pagamenti sono effettuati con appositi mandati di pagamento emessi dalla Stazione Appaltante e sottoscritti dal Responsabile del procedimento e dal responsabile dell’Ufficio ragioneria, previo accertamento della regolarità contabile della fattura.

Art. 15

Ulteriori disposizioni

1. Gli importi indicati nel presente Capo si intendono al netto degli oneri fiscali.

2. E’ sempre fatta salva l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 41 del R.D. n. 827/1924.

3. Le disposizioni del presente capo si applicano anche alle Aziende speciali di cui all’art. 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni, e alle Società a capitale pubblico prevalente o minoritario di cui all’art. 113 dello stesso decreto legislativo.

4. Per quanto non previsto dal presente capo si rinvia alla normativa vigente.

Capo II

Individuazione delle modalità per la redazione della contabilità in forma semplificata per lavori di importo inferiore a 25.000,00 euro
Art. 16

Oggetto 

1. Il presente capo ha per oggetto la definizione delle modalità per la redazione della contabilità in forma semplificata per lavori di importo inferiore a 25.000,00 euro, secondo quanto previsto dall’art. 36 comma 1, della L.R. 27/2003.

Art. 17

Modalità per la semplificazione della contabilità

1. Per lavori di importo inferiore ad euro 25.000,00 (venticinquemila) si prescinde dalla compilazione dei documenti contabili previsti dal Regolamento sui LL.PP. (D.P.R. n. 554/1999) ed in tal caso il Direttore dei lavori è tenuto esclusivamente ad apporre, sulla fattura presentata dalla ditta esecutrice di lavori e/o delle forniture, il proprio visto, datato e sottoscritto, attestante che i lavori e/o le forniture sono stati eseguiti a regola d’arte e secondo i patti contrattuali; la fattura dovrà altresì essere controfirmata dal Responsabile del procedimento.

2. In tal caso si prescinde altresì dalla redazione degli stati d’avanzamento, dei certificati di pagamento e dello stato finale.

3. I pagamenti sono disposti con appositi mandati sottoscritti dal Responsabile del procedimento e dal Responsabile del settore contabile, previo accertamento della regolarità contabile della fattura.

Art. 18

Altre forme di semplificazione

1. Il Responsabile del procedimento può autorizzare altresì ulteriori semplificazioni, escludendo l’obbligatorietà della seguente documentazione contabile prevista dal Regolamento sui LL.PP.:

· giornale dei lavori di cui all’art. 157 del Regolamento, per lavori di importo inferiore ad euro 50.000,00 (cinquantamila) o per lavori di durata inferiore a novanta giorni;

· libretto delle misure di cui all’art. 158 del Regolamento, per lavori affidati a corpo;

· sommario del registro di contabilità di cui all’art. 167 del Regolamento, per lavori affidati a corpo o per lavori a misura con un numero contenuto di prezzi unitari.

2. Nel caso di lavori in economia, qualora la contabilità sia tenuta con strumenti informatici, non è necessaria la preventiva vidimazione del registro.

Art. 19

Disposizioni transitorie

1. Le semplificazioni introdotte dal presente Capo si applicano anche ai lavori già affidati, ma non ancora consegnati, alla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Capo III

Disposizioni comuni

Articolo 20

Ambito di applicazione

1. Restano ferme le diverse disposizioni di organizzazione e di procedura stabilite nei regolamenti degli enti locali nell’esercizio della potestà regolamentare ad essi riconosciuta dall’art. 117, sesto comma, della Costituzione. 
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